
Dopo una pausa di tre 
anni, dovuta anche alla 
sua seconda maternità, ri-
troviamo intatte l’elegan-
za e la modernità espres-

siva dei suoi precedenti 
lavori. Per nulla mortifi ca-
te dalle metriche impervie 
della sua lingua madre, le 
undici tracce funzionano 
ed emozionano preservan-
do il cosmopolitismo del 
suo stile, ma arricchendo-
lo con un tocco di medi-
terraneità che lo riscalda. 
A cominciare dal singolo 
omonimo, Elisa s’inabis-
sa tra i fremiti dell’intimo 
per poi risalire fra i ma-
rosi del presente, sorvola 
pulsioni amorose e vaga-
mente spirituali, fotogra-
fa fragilità e inquietudini 
giovanili, i controsensi, i 
confl itti e le complessità 
del vivere contemporaneo.

A conferma del credito 
che ha saputo conquistar-
si e preservare nel tempo, 
spiccano collaborazioni 
prestigiose: il duetto con 
Tiziano Ferro in Scopro 
che cos’è la felicità e 

quello autoriale con Giu-
liano Sangiorgi dei Ne-
gramaro per Ecco che; 
il Liga, che ha scritto A 
modo tuo apposta per lei, 
e addirittura il maestro 
Morricone con il quale 
ha fi rmato l’intensa An-
cora qui fi nita nella co-
lonna sonora del western 
tarantiniano Django. In-
somma, una produzione 
di gran lusso che s’è ar-
rampicata in fretta in testa 
alle classifi che nostrane 
(sia quelle tradizionali 
che su iTunes). 

Elisa si conferma dun-
que un patrimonio im-
prescindibile del nostro 
cantautorato, un anello di 
congiunzione tra i capo-
mastri del secolo scorso e 
quella voglia di nuovo che 
– qui in Italia come altrove 
– s’intuisce sgomitare tra le 
dure transenne del presente. 
Buon proseguimento. 

Elisa da Monfalcone ha 
costruito il suo successo 
puntando fi n da subito al 
mercato internazionale. 
Da qui la scelta di scrivere 
e cantare in inglese le sue 
canzoni, con uno stile fa-
scinosamente sospeso tra 
l’immediatezza del pop-
rock e le profondità intro-
spettive del song-writing 
d’autore; unica eccezione 
il singolo Luce con il qua-
le andò a vincere il Festi-
val di Sanremo del 2001. 

Ma la trentaseienne 
friulana è sempre stata un 
tipo da rilancio, così si è 
recentemente riaffacciata 
sui mercati con un nuo-
vo album, il suo ottavo, 
interamente cantato in 
italiano: una scommessa 
forse rischiosa (ma ben 
meditata) che fi n dal pri-
mo ascolto di questo L’a-
nima vola s’è però rivelata 
vincente. 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
G. VERDI

Simon 

Boccanegra. 

L’opera verdiana, 

mai diventata 

veramente 

popolare, è in realtà un capolavoro di 

indagine psicologica e politica raro, 

incentrato sulla fi gura del doge-pirata 

genovese. Riccardo Muti dirige con 

passione l’opera, per la prima volta, con 

l’orchestra e il coro del Teatro dell’Opera 

di Roma con George Petean, Maria Agresta, 

Francesco Meli. Edizione live del 27 

novembre 2012. Teatro dell’Opera di Roma. 

2 cd (m.d.b.)

Elisa:  cosmopolita 
all’italiana

ELVIS COSTELLO & THE ROOTS

Wise up Ghost and other songs  

(Blue Note)

Fra i primi ad abiurare 

gli stereotipi del rock 

consumista, l’altro Elvis si 

conferma artista eclettico, 

ispirato e personalissimo. 

Un disco non facile ma assai 

fascinoso, anche per la 

partnership con una delle 

band più trendy di questi 

ultimi anni. (f.c.)

BIRDY

Fire within (Atlantic)

Il fuoco dentro, quello che si 

può avere solo a 17 anni. E 

questa fanciullina britannica, 

che già aveva lasciato il 

segno tra gli ospiti dell’ultimo 

Sanremo, conferma con 

questo second-out talento, 

personalità e ulteriori margini 

di miglioramento. A condizione 

che la si lasci crescere senza 

spremerla. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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APPUNTAMENTI

CANALETTO

Si intitola “Gero 

qua” (“ero qui” in 

veneziano) la rassegna 

sul capolavoro del 

pittore che torna 

dopo 270 anni nel 

luogo da cui fu vista 

e composta “L’entrata 

nel Canal Grande dalla 

Salute”. “Gero qua, 

Canaletto”. Venezia, 

Abbazia di San 

Gregorio, fi no al 27/12.

TORINO FILM FESTIVAL

La nuova edizione  

prevede la 

presentazione della 

copia restaurata del 

capolavoro di Fellini 

“Otto e mezzo”, oltre 

a una ricca serie 

di novità italiane e 

straniere. Torino, 

varie sedi, fi no al 

30/11.

L’ENIGMA ESCHER

La produzione 

dell’incisore e grafi co 

olandese, dai suoi 

esordi alla maturità, 

con ben 130 opere, 

disegni, documenti, 

fi lmati e interviste 

all’artista. “Paradossi 

grafi ci tra arte e 

geometria”. Reggio 

Emilia, Palazzo 

Magnani, fi no al 

23/2/14.

AUGUSTO

Retrospettiva unica su 

un personaggio ancora 

indecifrabile. Statue, 

mosaici, vetri e gioielli 

di straordinario 

valore. Roma, Scuderie 

del Quirinale, fi no al 

9/2/14 (cat. Electa).

PIERO FORNASETTI

Nel centenario 

dalla nascita la 

prima grande 

mostra dedicata al 

pittore, stampatore, 

progettista, 

collezionista, stilista, 

raffi nato artigiano, 

decoratore, gallerista 

e ideatore di mostre.

“100 anni di follia 

pratica”. Milano, 

Triennale Design 

Museum, fi no al 

9/2/14.

ALDO MONDINO

In due spazi espositivi 

un nuovo spaccato 

dell’arte eclettica 

dell’artista torinese, 

che conduce dal 

Mediterraneo all’India, 

e approda a Milano. 

“Milano, Venezia, 

Calcutta”. Galleria 

Giovanni Bonelli e 

Galleria Giuseppe 

Pero, fi no all’1/2/14.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Musica di G. Puccini. Roma, 
Teatro dell’Opera.

Non avevo mai ascoltato 
l’ultima opera di Puccini nel 
punto in cui egli l’ha lasciata 
“incompiuta”, ossia la morte 
della dolce schiava Liù. Si 
esegue sempre con il “fi nale” 
trionfatore scritto da Alfano. A Roma, hanno presentato la versione originale, 
come fece Toscanini alla “prima” scaligera il 25 aprile 1926: intuizione 
geniale, sintonia perfetta fra il regista Roberto De Simone e il direttore 
Pinchas Steinberg: dopo che Liù si uccide per amore, Turandot (la gelida 
donna impossibile) tende la mano a Calaf (l’amore giovane e incosciente): 
entrambi si inginocchiano dinnanzi alla tomba candida di Liù, mentre 
Steinberg fa rallentare l’orchestra in un soffi ce pianissimo, e nella sala c’è uno 
di quei silenzi – rari – dove la musica è estasi. Dopo clangori, orrori, disfi de 
notturne, intermezzi buffi , il duello fra passione (Calaf) e paura d’amare 
(Turandot) si placa nel sacrifi cio “per amore”. Una scoperta. Si chiude un certo 
tipo di teatro musicale, aprendosi ad echi di Debussy, Schonberg, Stravinsky, 
senza privarsi della melodia di arie-spettacolo come Nessun dorma.
L’allestimento magico-favolistico del Petruzzelli di Bari è splendido, 
come la direzione raffi nata di Steinberg. Coro egregio, cast eroico in una 
tessitura tremenda, successo grandioso. 

Una nuova Turandot

THE VOLVERINE 

Di James Mangold. Con Hugh 

Jackman. Il personaggio 

immortale tra futuro e 

presente, azione e sogno nel 

fi lm straricco di effetti speciali, 

di extra che commentano le 

riprese, scene tagliate e un 

fi nale alternativo. In 2D e 3D. In 

italiano, inglese. Fox (m.d.b.)

LESSICO FAMIGLIARE

Di Natalia Ginzburg. Un 

romanzo di pura e dichiarata 

memoria della scrittrice, 

scritto in assoluta libertà. 

La storia della famiglia Levi, 

ebrei e antifascisti, in Italia 

tra gli anni ‘20 e ‘50.  Legge 

Margherita Buy. Cd Mp3 Emons 

audiolibri (g.d.)

SERAFINO

Di Pietro Germi. Con Adriano 

Celentano, Francesca Romana 

Coluzzi. Esordio nel 1968 del 

Molleggiato nel cinema, in una 

storia d’un pastore astuto e 

fi nto ingenuo, fuori schema 

ed ecologista ante litteram. 

Azione e tante canzoni. In 

italiano. Mustang (m.d.b.)


